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Che cos*è il Telegrafo? — Do
mandava un giorno una serva di 
suo pòltìpiere. 

E il lìòrnpiefe, che fot se aveva 
le sue buone ragioni per non per-
dersi in chiacchiere... platoniche, 
0 che sapeva la cosa solamente a 
un-bel circa, rispondeva: 

— Il Telegrafo è, come sareb
be iin cane lungo, da Padova doVe 
ha.'la coda,' a Parigi, "dove ha la 
testa. Tu gli pèst i^B^^a a Pa-
'dova, e il cane abbaia a ì*arigì. 
Ecco'il Te 

Che cosa è la politica^? 
^Domanda il buon pubblico che 

cerca nei' giornali 1* opinione del 
paese, sugli atti del GóVétnò Iti 
generale, e sulle mosse del Mini-
strìb déglL^stèri in particolare. 

Noi al pan del pompiere, ma 
per ragioni. diverse, potremmo ri
spondere, che: la :poliUca è quella 
cosa che tutti fanrio e di cui nes-

contento. 

,, trema dei salti nel 
h'xitOj svia prudente e ii^tferdò^a, 
vuol sapere porche ci si muove, in 

:, e per dove ; snssur | | ^ Ì 
pazze avventure^ d'alleanze infide^ 
di suscettibilità minacciose, di 
crisi finanziariej ed accenn a ad 
assumere per proprio conto quella 
vecchia politica dei tentennamenti, 
che l'onorevole Mancitti sembra 
ormai risoluto ad abbandonare. ,̂  

Eh via, signori ! Siamo logici pé 
tion vi dìsuMie:' 

i 

Applaudire senza riserve sembra 
prematuro anche a noi; ma sem-
bra, d •àlfra parte, assai giusto, 

alla stregua dei fatti, e 
rftffl a prioH, la fìudva^lkse'in cW j 
sta per entrare la (Colitica italiana. : 

Gercbiamo 4|,^dimqtìrare, se è 
possibile, chBt r lpa^^ at
tribuiti alle stirpi ' latine, nòh è 
icapitaie quello jisU'ìnconsisgiàènzà, 

r . - , r - - ,_ 

affinchè, mentre spììnta Falba di 
3 L 

una nuova vita non assìstiamoKal-
l'oscuro prodotté t̂fda inopinate bu-
fere; '—-mentre si adunano forze 
non si finisca colio sperperarle; 
•^ mentre sempre volèni'mo uscire 
dalFattuale stato dì màràsrho non;CÌa 
"svegliamo inopinatamente, speur 

vita, nel freddo braccio dèlia mòrte. 
. - ' - ._- -

iamo e vigiliamo logici 
nella tipstra riservatézza, e diffi
denti soltanto per amore alla pa
tria e a quegli: ideali per cui la 
sperammo e la vogliamo grande 
ed unita. 

L'ITftLia 
• ^ -
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nei campa èlle opinioni. 
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Spieghiamoci. 
^QuaFè quel giornale italiano, a 

4ulluti^ue partito appartenga il 
quale-^f^uiìa forma più;o,meno 
benevola e corretta, non abbia 
dato la àtuitì^alla sua vena, epi
grammatica; a propòsito dell'apatia 
esiziale e dei tentennamenti fune
sti delFon. Mancini, in presenza 
alF attività di 'fàel bello e allegro 
appetito a CUV tutte le potenze, la 
Spagna compresa, si esercitano 
nei banchetti Asiatici e Africàni? 
Che non si è detto dall'abbandono 
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in ^ veniva lasciata la nostra 
colonia d' Assab? 

A quanti cakmbourgs derisori! 
non s'è 'fatta ser-^ìre' F omonima e 
ormai celebre baia? 

Quale dei nostri periodici, (que
sto non • escluso); s'è peritato ad 
attribuire alFon.MaffSini, la parte 
di pianista nel. cqriccrto europeo? 

Noi non esitiahìp a dire, che, 
yvo i giornali officiosi; .conside
rati generalmente, come autore
voli a rapiirè^ènttì§j,'ed espri
mere le aspirazioni del paese., 
nessun altro ^ giornale ha rispar-
nnaio le pììibelle smorfie del^uó' 
ghigno satirico,' alla polìtica del
l'ori. Mapoini. 

Ma Fon. Mancini finalmente si 
la vivo, si muove, accenna all'ini-

-

Piativa di qualche atto energico, 
nel senso d'una represionÌ5 e-

seiBplare sul brigantiiggio-n^dana-
tìo ìspifitb dal Sultano d'Aussa, 
'̂a in quello d'una espansione co-

^̂ niule meno oHembachìana del 
tellb^^a^^MM» e; relativa baia; 
*'f! ecco che la stampa più fami-
'̂̂ rizzata al dileggio, più calda a-

gli'eccitamenti arditi, più ìnsoffe-
l̂ìte d'inerzia, piti fremente di 

'•̂ egno alF ipavìa manciniana, 
vìî 'idaj ora, e si spaventa; teme 1 

^^§^^e tanto avemmo a Tidire 
contro i tentennamenti del Man-

I ' - I ' - 1 

cini, perchè non si muoveva che 
nell'orbita delle potenze tedesche 

perchè ^^fascinò Umberto: a 
Vienna senza ottenere il ricambio 
della >i:|||ta — perchè non aveva 
tnc»strafi^y cóimpréndéì?€! W 
tanza dèli' Inghilterra — pe|;ghè 
non aveva veadicatò^*'5iulietti, noi 
crédiamo di dover* aitfèndere, pri
ma di, pronunciarci sulla nuova 
s '^Wt 

-I 

- La nostra squadra porta super
bamente la bandiera tricolore nelle 
acque dól Mare Rosso, i nostri 

* • ' ' • "_? t_ 

soldati si imbarcano per Assab.E 
rótta dùnque F umiliante restrizió
ne impostaci dalF Inghilterra quan
do timidamente abhìamu preso pos-
sesso dèlia baia : stanno per essere 
vendicati i marinai e i viaggiatori 
italiani caduti sotto le ìanòie dei 
Dankali. •, 

E lusinghiera sorrìde la speran
za <?,he si dia'ltia e luce a qtiéF 
povero nido marittimo, che si oc
cupi FAussa, avanguardia di Assab 

Ecco ìa parte della seduta dì ieri 
• dèlia Camera dei depotati riguardante 

la spedizione d'Assab. 
SoZimòfrgro presenta la relaxìpvie sul 

progetto dei provvedimóiiti feì rajglio-
ramenti nfiutici della bara ;di Asseb. 

Mancini cumòniea i trattati d'ami-
cizìa e commercio collo Scioa scoila 

' • ' ' ' . • • • , • , ' - . . • " . • 

Corea. Presenta una convenzione col 
fluitano dì Aussa e un progetto di leg-
(?e sùìF accordo col Siam perFìmpor-
taziòhe e vendita delie bevande né! 

: S i a m . •• • : 

' SI delibera di discutere sùbito la 
legge relativa dì provvedÌEiento per 
la^psdisiohe di àssab e dì svolgere 
19 interrogazioni sabato della ventura 
Sflttimaria. 

Mdnbìn.% rispondendo a,j|f anialti ri -
guardo Bianchi, dice che deve ammi
rarne l'ardifflento la fermezza e de-_̂  
plorarne F e ^ o infelice. Che lontanis
sima speranza vive in alcuni, che egli 
e i suoi compagni non s i e i ^ i J i ^ j 
ma prig\onÌ6ri.''Il Governo face chie-
deraiikconcòrso dtìl Sovrano d'Abissiis 
ni a e del Sultano 
che e nel far punizione dei colpevoli^* 
intanto conforme ai programmi espres-
si^^tiàndo trattossi di Giulieitì e aH|̂ ĵ, 
còWdizionì dei Mar Rosso, si manda 
delle spèdiziohr^di Assab col dóppio 

I 
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ussa nelle ncec-

f ' - : ' - » 
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vèrso lo SciÓa,F^uSsa paese ab
bastanza fertile, abbastanza salu-
bre rifugio agli infidi ladroni che 
vanno scorrazzando il deserto; più 
lusinghiera sorrìde la speranza che 
i commerci dell'Abissinia si trasci-

L 

nino una buona volta alF 
ma pensiamo del pari che -quel
l'angolo è Un nulla di f|,9,ì3̂ t̂  alla 
immensità'delF Africa, su cui di-
schiudesi tanta bramosia di euro
pei, e come; gra^ parte dell'Africa 
stia sui Mediterraneo, e come al 

X I ' 

Mediterraneo, noi dobbiamo innan-
zi tuW guardare: — ieri a Tu
nisi, come oggi a Trìpoli. 

Aspettiamo dunque, ma aspet
tiamo con quella diffidenza che è 
un dovere in noi che non abbiamo 
troppa fiducia nell'energìa e nella 
oculatézza degfflttuali reggenti il 
timone dello Stato. 

Aspettiamo senza frapporre o-
ììtacoli fra le ruote, ma vigiliamo' 

^r ' ' ^ - ' 

scopo di elevare il prestìgio éTFauto-
rìtà delta bandiera italiana e di far 

_ _ > 

dello esplorazioni per rinvenire possi
bilmente gli uccisori di Bianchi e in
flìgger loro unà^'punizione esemplare, 
a preaervazione'dìì futuri pericoli per 
i cittadini italiani e la cwiltà d'Eu-
ropa. Il Governo esercita un diritto e 

I 

(̂ ompie un-dovere. Procoderà senza 
timidezza^ senza iòaprudenze. — Pro
testa pfrMtro contro le esagerazioni 
6-ivoU'di'fantasmicon cui sì teiifde 
a snatul'arB'io ^còfo della spédizìb^a. 

Si aspetti por gindìcare ani fatti. 

,La informa pubblica ìersera im-
povtjmti notizie circa la nostra spe
dizione in Africa. 

Dìcéii^i98to gî *̂ *!'̂ !̂  che il corpo' 
dì spedizione t o t si f e | ^ Ì ^ 
procederà ^IF occupazione d*un ponto 
al sud distante due o tre giorni di 
cammino dai nostri possodimeoti. 

Più tardi partirà per l'Africa un 
altro corpo delle nostre truppe mollo 
più numeroso. Questo QQ!|pó occuperà 
Zeila e Berber -^ due punti che sono 
ora tenuti dalF Inghilterra. 

NaiuraUiiento l'occujipgione italia" 

na Seguirà d'accordo col gabinetto 
inglese, col quale naoUe importanti 
combinazioni saranno possibili, a se-
conda dolio svogorsi degli avveni-
roviti. '".'.• 

.m^9 fu esaminata e risoluta teo-
ricamétitie la questione delta perma* 
nenza ad Assab d'un rispettabile corpo 
di truppe, come base dì una qualun
que azione deli* Italia, in Africa^ azio
ne che sarà consigU|ta poi dagli av
venimenti. 

La stessa Bìforma dice più sotto : 
Messedagììa bpy noaifjS ,̂imbarca con 

là^pedizione d'Assab. Però il gover
no gli foc'etlliofferfca di affidargli pros
simamente una parte importante ne
gli avvenimenti che.stanno pe ra ip l -
l •'-'."•. ^ .. ' - t \ - ' ' . * ... « - / ^ É r - l . 

gersi m Africa. 

Il mare; continua ad essere bura-*' 
scosp. 

I! Principe Amedeo^ che dovea par-
^tire ieri alle 4. del pomeriggio non ha 
ancora salpato. 

Leverà le ancore forse oggi. 
Si vuole evitare una cattiva traver-

sata alle truppe. 
Si ritieno che iT^Goftardo^ coi hQT-

saglieri, non potrà lasciare il porto 
prima di domani. A,^^pori è arrivato 
il capitano GepcU\.^^^merobn del co-
mitSlb dtìH -̂. Società Afcican'a sono 
andati-alla stazione ad incontrarlo. 

il capitano Cocchi si recò nelle sala 
della Società, ove fu festeggìatissìmoS'Js 
poi la Società gli offri un banchettgj. 

Oggi è attesa a Napoli la corazza
ta Dandolo che ieri deve aver lascia-
io le acque delia Spezia. 

Continuano svariate dicerie sul One 
6|SUgU suopi della spedizione africana. 

Pervennero agli ufficiali superiori, 
che fauno parte dalla spediKione, af* 
fdttuosì telegrammi da molte parti 
d' itaha. 

Anche la popolazione napoletana 
fece seri alle trupp'? una entusiasti
ca dimostrazione. 

E^o cho cosa Enrico Caruuschi ha 
telegrafato a Giosuè Carducci ed agl^| 
altri professori delF Università di Bgj 
logna òhe p r à ^ ^ le sue difese: 

fjgipsue Carducci & amici 
Bologna. 

« Il bene è più forte del male. La 
vostra pubblica dichiaraiaione mi ren^ 
de riconoscente a lcasp che la pro-
yocò^ Voglio vivere quanto occorrerai 
per 'fornire la pr^ff che sono seWpre 

41: sincèro italiano delle Cinque (3ìq£5 
nato e dì Castel Sant'Angelo. 

«Vi abbraccio tutti. ; ;i^^ii 
I - - . . . . _ , , 

CernmchU » 

m 

••M 

\ '. "iFi,- U-. 

•mr-^ • 

avi a dér 

-l'^Ki 

•'emB'iì^i^"^ 

%^ 

^bi'itV..- V 
"Uftj^VHii 

i-. 

Gli agnloltorì radunati a 
liberarono : • 

c L Promulgazione immediata della 
leggo liL^rf»^* vù-i con faocOjl* 
scindere ig|ti;qtflìfcontratti c?msts-

4 f | i realmente rovinosi, e conclusi dal 
à i dicembre 1882 retro. 

« IL Dichiara di cessare còl 1, gen
naio corrente il pao^amento della rie-
cbezza mobile a tutta ia:ellisse agri
cola.:' ;. 'Wtf •;.; ;•;.. ,.• - ••: ••!;'•; ,1.,.., 

« i n . Sgravio dèi tre,~ideeimi:4cW 
detti di guerra sull'imposta fondiaria/ 

«tilfeSi>UecÌtare con tutti i mezai 
possibili il conseguimento della per©/ 
quazione fondiaria, 

« V. Provvéfi!eE"e in via d'urgeu2a 
alla pronta riforma, delle Opere pie» 

t VL Nei rapporti del lavoro agra» 
s ^ ì o r ì c o n a ^ t e che sono richièste nor

me speciali, infuno al magistrato sp.©-
ciale, pél contratto locativo, pel patto 
colonico é per la civile consistenza 
dot molte«>nci mteresai che ,na deri
vano. •.;••'•• "-, " •'•/• . , ^ a ^ 
/« VIL Tutelare con provvide dispo-"^ 

lìzionì Fagriqoltura di fronte aìj 
riffel ferroviarie, la quali spoGÌalmeate 
peggiorano di assai i traspòrti! riélììs 

^medie e nelle bre^ì distanze, peggio- m 

^ -

•.y'^^Mìnm 

La Società africana residente in 
Napoli ha pubblicato ilseguente ma
nifesto.;. • •' -mm- • : ••• •"•","", 
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Napoletmti ì 
« Ai sangue versa 

della patria, al grido di. dolore degli 
italiani per F assassinio dei fratilìì 
vittime delle barbarie nell'apostolato 
della civiltà, risponde Sa voce fiera 
della rivendicazione, ed un corpo di 
truppe parte, auimoGOj ad affermare 
ì diritti e le aspirazioni degli italiani 

- ' ' - • _ 

sull'Africa. 
h I ^ 

« Più solenne questo atto di qual-
siasi pubblico rimpianto, la Società 
africana d'Italia sospende il comizio 
indetto per la solenne commomorazio-
ne di Gustavo Bianchì e vi invita ad 
accompagnare all' imbarco i valorosi 
ai quali la pà ì̂pìa affida il retaggio 
Selle sue nòbili tradisìoni e le speranze 
del suo glorioso avvenire.» 

tàmènto me cada 'tutto o principale 
itiòntó sui prodótti delle prov'incie suw^ 
periori del nostro paaso, e cioè suUa 
più travagliate dalla crisi agraria. 
c « Vin. Maritierie^la sua disappro-
zione anche alle clausolegeneraiy^ya 
Convensiioni, richiama i deputati a 
considerare i danni chW îa derivereb
bero aìFagrìcpltura dalle proposte ta*-
riffe, e richiede che insistano per ot
tenere lo svolgimento della mòzuma 
sulla crisi agraria precei^eatemente alle 

livotazionì sulle tariffe annesse alle Cosa* 
venzioni ferroviarie». 

,r 0!!J1§ 
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Noi eravamo stati i primi ad al
zare la nostra voea in difesa di Ea--
rico Oerausohi i cui concetti eriinp 
stati svisati. 

Sì elevò quindi altra voce più au< 
torelli© e fu a questa cfa Cernuschì 
rispose con un telegramma che ri-
portiamoj ben soddisfiiUi di esso. 

Tornala del i-5 
r 

Presidenza Biancheri — Ore 2 15, 
- Si annunciano parecchie interpel

lanze. 
. ' ' ' 

Depretis rimandando al ministro de
gli tìsterìélsrispondere alie interpel
lanze rivolto a luì, dichiara in, ri
sposta a Maurìgi che éttro gennaio 
o nella prima quiniy|i|i.a, di Wbraìo, 
presenterà un progetto di legge se
condo l 'art. 46 della legga elettorale; 
a Lucca dica che la sua interroga-
aiono potrà svolgersi domenica 25 gen
naio. Dichiara infine che dirà domani 
agli altri se a quando risponderà. 

Sì svolge quindi la ìnterrogasiona 
Brunìaldi sul'a spedisioua ad Assab. 
(Vedi apposita rubrica.) , 
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KanHS^ftponde poiiia^phiata sdl-
£efìpulsione di Oirmeni d'alta Prussia, 

ice che la legalità intrinseca della 
tìspulsio^^^^ìndiscutibÙe. Sarebb 
quindi fuoi^ai luogo parlare dì sod
disfazione. Il Ministero usò .lì^propri 
«ffìci amichevoli, ma ìnttlillnente. Ag

iunge che un corrispondente austria
co fu pure egualaionte espulso da 
ÌBerlino. Ricorda però che Bisraarck 
qualificò r e ^ t e m e n t e , nel Reicbstag, 
le relazipniWà la Germania e Tltalia 
ideile più sincere, e imp|fi^|i^|te da 

ostante, e reciproca cordialità e fi 
ducià. 

Ghiaia dichiarasi insoddisfatto. 
Eiprendesi la discussione della leg-

% sulle ferrovie. 
Il Presidente avverte che farà osser-

vare il regolamento affinchè gli ora
tori non possano rimandare il seguito 
de] discorso alla seduta successiva. 

^ ' * M Ì M W ^ ^ discuttere l 'ar t . 1 e 
quioàiSWasi ù 3eduta,§lle ore 6 e 35. 

^ 

essere possìbile pers ino^ ammjj;̂  
tinamento generale degli agenti dì 
polizia. 

n-^Y-'l 

^mik' • " ^ ' ' • ^ ; ^ . 

Aificora'p&l Congo 
La spedizione del Congo, con-

traniaii4ata (Ricevasi), per ragioni 
politiche, avrà luogo fra un mese. 

Francia-Germania 
Il Gaidois pretende sapere che 

raccordo franco-germanico si basa^ 
su le seguenti condizioni: 

La Francia favorirebbe le colo
nie e ì^mmercio della Germania 
la qualefavorìrebbe tutte le im
prese coloniali della Francia, su 
richiesta della Francia stessa. 
: Aggiungasi che l'accordo verbale 

si trasfonnerebbo in un trattato 
formale d*aileanza, che sarebbe fìr-
raa^o dopo le elezioni generali, se 
gueste manterranno compatta la 
presente maggioranza, su la quale 
conta il presidente del Consiglio 
Ferry. 

Ancora V Olanda 
Una corrispondenza da Berlino 

al Telegraphe assicura che Bi-
smark aspetta la morte del re di 
Olanda per apprS^fftfìi quella na
zione; il Gran Cancelliere appog
gi e rebbeij^ ̂ Francia nella conqui
sta del Belgio sperando cosi di e-
vitare la, revànche. 

I 
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Ilari. Il semplice monumento, a des
tra del secondo altare entrando nella 

_ j -

chiesa di S. Tommaso, consiste in una 
nicchia fra due colonne entro la quale 
è riposto il, busto, con l'iscrizione; A 
Michele Sammicheìi, 

;IP©BP C. CJiawiissai». "—Ecco altro 

mento a Cavour : 
Comune di Cervaroae S. Croce L. 50. 

Luigi 

Lampertico Orazio . . . . 
Breda dott. Antonio . , . 
Nani Nocenigo co. Alessandro 

l - J . ' ^ L _ . Il 

Manzoni Domenico . . . ^ 
Breda Giùèéppè . . . . . 
PftOllìOCi 

Marin Giuseppe . 
2anchi Pier Maria 
Borsotti Salomone 
Bamìn Alessandro 
^adorliacca Napoleone 
Gomtma di,:Arre. . . 
bambin faolo, • . « 
N N 
Zanardi 0 . B. . . . . . . 

» 10. 
» 2. 

» 

•5; 

1. 
1. 
1. 
1. 
3 
3. 

"^j^P^"^-; 
.50 
.20 

» 20. 
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5. 

- . 5 0 
- . 5 0 
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Magistraiura 
Là'C^missione per le promo

zioni e traifficbi nella magistratu
ra comunica che non terrà alcun 
conto dalle raccomandazioni fattele. 

Fanteria marina 
Parlasi di un progett%ì̂ i.péf ri-

costitiiit^e la fanteria manna, dà 
alcuni antìi soppressa. 

' :._ 

Dimiséiorii smentite 
l\ Diritto smentisce la Ufiilizia 

delle dimissioni deiron, Marazio, 
segretario g§|ijrale al ministero 
delle finanze;" 
K~—^:c:y^.zzr 
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'Disordini in Egitto 
' • • ' • ' - I 

Una corrispondenza del DebUts 
constatai che TEgitto è affatto pri
vo di sicurézza; il paesli^iehè'de-
vastato da bande di ladroni e gli 
abitanti delle Provincie fuggono 
,prso Alessandria e, Cairo. 

La polizia parigina 
"Causa gli attacchi del Gn dw 

peuple contro gli agenti di pojizia, 
una cinquantina di essi avrebbero 
dato le loro dimissioni, perchè il 
prefetto di polizia avea negato :ii 
pe,rm,es3p,,_di processare il Cri du 
peuple.^^ì temono^cora altre di
missioni, anzi il Telegraphe dice 
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E' convocata la Società 
jUarmoaica di Dolo oggi 16 gonnaro 
alle ore 6 poca, nella sala terrena del 
Palazzo Municipale. 

fa'tìwisst.Nel Tempio di Benedetto 
3S^/u solennemente commemorata la 

• i n > _ . : l I 

morte del Benemerito abate Turazza. 
Poi alla biblioteca comunale ne fu 
inaugurato il busto che è un bel la-
voro del giovane Carlini. 

B^*fibate Bailo, eh 'è bibliotecario 
ed ^iiìfìffere del Museo patrio, pro
nunciò una bella orazione in onoro 
del defunto. Si desidera di vedere 
altri busti; ed il Consiglio comunale 
noa dovrebbe, dimenticare i Bianchet
ti, i Marzolo, ed altri che illustraro-

, no colle ioro^f l f ì^ i f paese. 
SJdiia©. — A solennizzare l'arrivo 

degli Ufficiali del 3.° e 4." squadrone 
del 4.** cavalleria (Genova) testé giùn-
ti in distaccamento da Palermo, ven
nero questi invitali dai commilitom 
a geniale bancbetto alU.eilbergo d'I-
talia. ; • " ^^''^^;ivr.-^ 

—^11 primo veglione alla MìnlTva* 
fu più popolato dell'altro anno in 
maschere speciulmtinte,e'fatto rifles
so al tempo cattivo. 

Wci»®aaa. — Grande folla, molte 
sigiìóli*e e tutte !e autorilf%)Vernw-
ve, cittadine, ecclesiastiche e rappre
sentanze delle scuole assistettero iar-
mattina alla inaugurazione del monu
mento a Sitmmicheìi. Il discorso inau
gurale fu letto da monsignor co. Giu-

-•^•"i^Kiiit^^-

h ' 

j . 

• - ^ . - ^ . 
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Peltegrini 
R . Cra lws r sNà . — Nella queltio-

ne Brunetti, oltrecchè il desiderio di 
concorrere colla nostra parola al con-
sènso unanime della Uwers i t à e della 

1 f - _ n I ^ —_ j |J ' - I "̂  

i , • ^ ^ 

., cittadinanza in favore del Rettore, ci 
\ ha mosso anche l'interesso del nostro 
; Ateneo, che noi poniamo sopra ogni 
I a^^ra co^a,, • " • • 
* Che il prof. Brunet|,i, il quale non 

può più farsiillTSIfi^J^giudizio dei 
suoi collegllile dei concittadini voglia 
far senno e non esser più cagione di 
scandali I In questa lotte tra profes
sori, quand'osse scendono dal campo 
scientifico in quello personale, chi ci 
scapita è più che tutti la istituzione. 
Gli studenti possono per,un.momento 
prendere interesse alla disputa, ma 
alla c u M ^ d a i conti essi poi finiran
no col nvòlgersì a quella parte dove 
il loro interesse per. la disciplina e 
per la scienza sia meglio satvagaar-

', ' ' ' I < 

dato. Noi abbiamo temuto e temiamo 
che dissensi intestini del genere dì 
questo possano essere una delle cause 
dell' allontanamento di studenti dalla 
nostra Università ; ed*ètpÌt'%uesto che 
abbiamo càlWósaméhte preso parte 

presente questione, per quanto j 
ci rì^ìugnì sempre l'uscir contro la 
persone, massime contro professori, 
versoi quali i cittadini debbono darà 
agli studenti l'esempio del rispetto. 

Fin dalprihcipio dell ' i^Mcplastico 
noi cì'^pl'éòccupammo del numero de-
gh studenti inscritti, che pareva se
gnasse una decrescenza. Forse-i no
stri timori non si avvereranno : a 

^'~J Vi i * ' '.. ' 

Appendice 

LUIGI VIANELÈS 

buona .notte; Ui, zitta — lui entrò 
nella sua camfira ; lòi sentì il cólpo 
delle scarpe che s'era levate; poi, si
lenzio — e la casa taceva in ogni, parsa degli orecchini. Beppino dor 

Signor§u,che Ija Nina non facesse sce 
ne... pensandoì3^ scuse che le avreb 
he addotte il dimani, per la scom 

.:-'=-^-

— Sempre!.., disse lui cercando 
fplle sue labbr^i la botàa della gio"-
^inetta..., 

Stava per vdltlre la calle, quando 
sentì chiudere la porta di quella ca
sa : ™ segno che Teresina era stata 
sulla soglia a guardarlo — e si senti 
come un colpo nel cuore e una tene
rezza ineffabile scp^-rergli le meojJiiij 
edfeil san-^'ue... 

\ 

IH. 

E la vecchia dormiva nella sua ca-
mera — e la Nina agucchiava aguc
chiala sola, china sul lafSPj colla 
snente mezzo inebetita, con gli occhi 
stanchi, tanto che non ei vedeu quasi& 
più a Infilzare il filo nella crunu. 
Sentì salire le scale -^ era Beppino 
che s 'era portate via le chiavi, ed 
era rientrati, Lai non le dille la 

canto. Il gatto la guardava^Malora, 
assonnato, dal focolare spanto, freddo, 
malinconico. 

Si alzò ;,^origliò alla camera di sua 
madre — silienzio. Ristette un po' 
alla porta della stanza da letto del 
fratello — russava come un cuor con-
tento, quel signore; e lei fino allora 
s'era sgobbata anche per, lui : ancha 
per luì s'era consii'lnati gli occhi al 
lume del petrolio; — per lei invaca 
non c'erano carnovali, non c'erano 
balli — ,quaresima sempre, eterna 
quaresima!... Sentì come uà gruppo 
nella gola, come una stretta al cuore, 
come un avvilimento. — Oh, mi ca
pi taisse un cane, anche uno zoppo, 
anche... un gobbo, lo terrei pur di 
scampare di qui, dove io sono con
dannata ai lavori forsati — mormorò 
entrando nella sua cameretta... 

S'udì un grido come dì forsennata 
— , ^ ì un pfKgi;j9 sommesrjo ; — Ni
na non avea Vtsto più gli orecchini 
splendore nella chicchera di mezzo 
al chiaror dal suo lumicìoo. Ma quel 
grido l'udì la madi'e, che s'era sye-
gl-ata in quell' istante — e si rannic' 
chiò nel suo lettuciJI, pregando il 

miya saporitamente come un gran 
signore. 

— Mi farà morire quel figlio al-
. . . ' . 

' . ^ = ^ j 

l'ospedale! — 
chia. 

..iVftLa Nina 
sul letto. 

disse fra sé la vec 

singhiozzava bocconi»; -T-

IV. 

I 

I 

E il cane l'era capitato, finalmente; 
e, meglio ancora, non era né gobbo, 
ile zoppo, né cieco; —̂ era un giovi
netto biondo, dagli occhi azzurri, uno 
di quei giovinetti ch'ella aveva so
gnato t%^|e volte mentre china sul 
lavoro cuciva il corredo delle fanciulle 
che dovevano andare a marito. 

Ed era venuto l 'Aprile; erano ve
nute le giornate splendide, i cieli 
smaglianti, le sere stupende e l 'aria 
tepida, ell'^èÒle bioriìio e i gridi dlil 

L ; - L _ ' . ' j • ' 

•venditori nelle strade; e nel VHSO, 

l'unico vaso, po3i.o sul davansial della 
finestra, cominciavano a spuntare le 
viole. 

Chi vuol piante del giardino?*.. 
sentiva gridare giù nella calle — 

e lei si sentiva in. volto quell'̂ rtiii^ te-

i 

ci consta il numero degli sta 
dehti che n e l l S S l 83 fu di 839, 
crebbe a 924 Wil'82 83, a 968 nel 
l'anno decorso, giungortibbe quest'an 
no a 918; numero che aumenterà forae 

^ , 

di qualche decina con alcune iscri* 
seioni pendenti. ^ ^ ^ 

S&i&teen conto òhe anche itì/i^Ure 
Università italiane si segnala que-
st' anno una media inferiore alta so-
lita, noi non avremmo troppo a do-
lerdŜ '̂&er la nostra. Avremmo invece 
a .notare altri fatti che tornano a van-
taggio della considerazione seientifica 
in cui è tenuta la nostra Università, 
dopo il r flesso che fra le altreWcosa 
le datte il premio meritamente toc
cato appuiE l̂i? al suo Rettore. Così sta 
il ifatto che qualche studente stranie
ro già laureatola oltre Università del 

• 

Regno accorra ad iscriversi per faro 
un corso di perfaziouBmento per quaU 
che materia speciale nella nostra, co-
me avviene in questi giorni presso la 
Facoltà j n ^ ^ t t e r e . 

Si veda dunque dì mantenere sìf-
fiAtta considerazione ;iiei8i pensi che 
mentre le lotte del pensiero animano 
e fecondano la scienza, le lotte e le 
brighe amministrative e personali la | 

I ^ • — - ^ ~ 

instereliscpno o la screditano. Spèria-
mo che questa sia l* ultima dolte pa- | 
role che fummo obbligati a ^3Tre in 
questa vertenza; e che pel bene della | 
nostra Università anghe la presente \ 
questione torni nel silensio coli'altra 
pdiWditìcanti che l'hanno proceduta. 

A:^Ìi|T^Ìin*Mé^:34 della legge 8 Giu
gno 1874 e dell'Art. 24 dol regolamen
to 26 luglio anno stesso; sono invi
tati i signori avvocati inscritti ìu que^ 
et* albo alla U% ,ad«nai!il generale 
del Collègio che avrà luogo nella sala 
delle udiense Sez. I,* presso il'Tribu-
iiale Civile e Correzionale di Padova 
nel giorno di Domenica 18 Gennaio 
1885, alle ore 12 merid. per trattara 
e deliberare sul seguente ordirei del 
giorngi;^, 
.ggÈ^'^Oomunicazibhi della' Presid^uiza. 
.^^2!^Nomina dirotto Consiglieri in so
stituzione dei cessanti per anzianità 
signori avvocati : Coletti Domenico 
Cervini Alfredo, Storni Gio. Bi»ttà. 
lieVi Piyita Giacomo, Pcgfilha, Giu
seppe, Barbaro EmiTia'no, Callegari 
Massimiliano, e Cantefe Domenico. 

X I • 

3. Relazione pel Consuntivo dell'an
no 1884 ed approvazione dello stesso. 

4. 4gprovazione del preventivo del
l'anno ig§5 e contribuito da Imporsi 
pel detto anno ai signori avvocati. 

I Consiglieri che riman'gono in ca-
rìca sono gli avv. Dozzi Antonio, Pie-
tropoli Paolo, Favaron Aiitonlp, Colla 
Attilio, Cerutti, Antonio, FrJzerin Fe
derico e Tivaroni Carlo. • 

ÌSB, S'invitano i signori avvocati a 

voler dichiarare r a t t u a l e i | ^ ^ ^ o m i -
cilio al segretario prima d"Ììà Compi" 
Iasione dell'Albo 1885. 

CJasSiStì» al©! reSjgo^lsaaa^^. •— Ev
viva il Carnevale. 

Nel Casino dei NegoziantijTesi pos-
1 ' J _ ^_| L' - I 

sibili i;p^cali pelle efi'attuate radicali 
^Ip^t'azioni, avranno luogo a n c h ^ ì 
quest'anno noUe sero del 7 e 14 Feb 
braio p. v. alle ore 9 àuQ Festo da 
Batto. . • - , . . • • • 

Nelle successive sere del 8, 12, 15* 
17 la Preaid^^p ha disposto che ì 
Signori Soci e le rispettive famiglia 
intérvignendo nelle Sar|*lf!U Società 

• 

trovino quulle lieta riunioni che s? 
convertono in brevi Festini da Ballo. 

C@8figp«5gaKl0M© sii C a r i t à , — 
Seconda lista degli acquirenti Viglietti 
di Esenzione dalle Visite pel Capo 
d'anno a favore della Congregazione 
di Carità : 
Dott. Alessandro Zamraato.Bigh N. 1 
Bar. Treves dei Bonfili cày. 

Q • t < . • 

Dott. Antonio Gugliolmini , 
Vincenzo G v i t t o . . . . . 
Famiglia Wollombarg . '̂ 
Domenico CappeUatto •• Pe 

drocchi . . . . . . 

Alessandro Pasquali - Pe-

u*i,hlViS~'. 

h^ -M l . - ' L - :.•• 3> 

» 

» 

p 
/ 
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» 25 
» 1 
» 1 
» 1 

» 1 
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trattini 
Co. Giordano Ebo - Capodi 

lista . . . . . . . 
Francesco Gasparini . . 
Bar. Achille De Z'gno . 
Cav. Francesco Rabustello 
March.Luigi Costantino Man

zoni . . . . . , , , . 
DotUJichillo Gasparotto. . 
Gio. Batt. Cucchetti . ,; . 
Giovanni Torre . ; . . . , 
Luigi Manzonw. . . . ' . 
Andrea Andfeiig. . . . . 
Giuseppe Taboga, . . ,,. , 
Cav. Michielangelo Romania 

Jacùr. . , . . . . . 
Pietro Calore-i'riÉfa^ -̂ . • . ""•••. 
Cav. Alessandro Scalfo . , 
Cav. Francesco Anastasi. . 

I 

Angelo Lion , . ., . . . 
Antonio Tessaro: . , . . 
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Totale Vigìietti N. 120 
'tgr^efl» i l i @es%^cl&S.'—Il "torneo-

che giàahrturizìammò, venne inaugu
rato jar Sera nel cafTè dal Duomo con 
un applaudito discorso deli^resideute, '^ 
sig. Gut5iavo Mdluta il quale, mercè 
felici frasi scoppiettanti di brillanta 
umorismo, riuscì a^foggiro il pericolo 
di cadere nelle consuete banalità dì 
circostanza. , 

P partecipanti alla gara sono 35, la 
partito da giocarsi 250. A suo tempo 
reudertìmo notò l'esito della lotta che ^ 
non avrà probubilmaate terrYiì^e pri-
ma di due niesj». proponendosi il Co- ^ 

ì pida e fragrante coma un bacio lieve 
lieve, come una molle carezza; e co
me scorsa da un brivido gentile aguc
chiava volonterosamente, coli' anima 
in fasta, col cuore che le balzava 
j4ptto quel petto, gentilmente ricolmo. 

Oh, c'era la,|,|ita anche^per lei, 
finalmente l Oh, c'era per lei anche 

•'ramerei E pensava al figlio del cai-
> solaio che abitava nel primo apparta-
manto, a quel bel giovinetto, che una 
sera, li, sulla scale allo scuro, mentre . 
la vecchia dormiva sul suojgjsggiòlo- ! 
ne al biììo in quel canto solitario a 
nudo della cucina, le avea fatto mille 
promesse di amore... a che la avreb
be strappata da quella casa, che sa-

** êva tutjio.... sapeva quanto aveva pà-
^^|ìto, poveretta.... E si sentiva un ri

mescolio dentro del seno. — Pensava 
a quegli occhi scintillanti nel buio; 
a quella voce così gentile, cosi sim
patica, a quel visino biacco, nobile, 
soavé̂ '̂ ^̂ — pensava..., ed arrossiva co
me se Lo sentisse scoccare allora sulle 

f̂t, pensava a quel bacio, anzi a 
quella pioggia di buci, ch'olla s'ora 
laaciato dure U, sul^^ìpianerottolo te
mendo che qualcuno salisse le scale, 
o che sua madre la chiamuijso... —• e 
si sentiva come un tufi*» nel cuora. 
E cospirava. Il sole, alto, pioveva doU 

' ' ' • - • . ' ' ' I l ' 

cernente nella cucina a inondava di 

•t: t- fc.f. Ili 

»1 

luca il viso della Nina, facendo scin-
tillara i capelli negri divisi sulla fron
te, a raccolti bellamente di dietro. 
Parea che quel solo bunedeito pic-
chiasso alla porta del suo cuora. Ohi, 
ella gli avrebbe aperto, allora I per
chè lo allagasse di luce, di, azzurro, 
di profumi, di canto. E la cunzone, 
che per l'addietro non le veniva quasi 
mai sulle labbra o passandole dal 
cuor sulla bocca pigliava una oadanaa 
lunga, triste come di nostalgia^ la 
canzone veneziana le fioMa in bocca 
fresca, armoniosa ; parea diventata un 

usignuolo. : : 
E la madre ascoltava, vedeva, os

servava quella canglanza, seduta su' 
suo seggiolona, lagnìlìdpsi del sola 
chairrcitnpava dal balcone, del ri
flesso dei muri, ^dell'aria che pene 
trava in cucina.... e la Nina aveva 
ranima in fasta, a cantava; 

Ghe gera tre sorele 
E tuta tre d' amor; 

Marieta la più picela 
S'ha messo a navegar: 

E navegando al mar, 
L' anal ghe l à casca... 

I 

Mi 

(ContinnaJ 
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uiitato dì Tacciar tempo ai rìtardaton 
di porsi in regola coll'impegno ag-

Impo@^<o d i r e s t e . -»- DGcidionì: 
; .- - ; • • • . . ' . . • - . - j S 7 

neìia seduta dal 42..0ènnaio 1885: 
n -

Ricorsi ammessi hi parie. — Estense 
Selvatico nob. Bonedetto, decime. / 

lìesprntl. -^ Fi | i^ in CSJacomo, jper 
capitali. Oaturani Amedeo, negjgiZi bu
della è candele. Sarri Dall'Armi Oe-
iìestina, per capitali. 

lìltornaH alla r, Agenzi'U — Oa-
Jburlotto Giacomo, per capitali. 

CJancorsas. — La Presidenza della 
.Società dei Reduci comunica essa pure 
ai soci quanto già noi al nostr|4et^%if( 

'ta#ta*iemmo noto, come, cioè, a tutto 
i l 15 Fijbbraio anno oorrfìnta;è aporto , 
-jpresRO la, locale Società d'Incoraggia- ' 
^stnento il concorso al premio di fon- 1 
.^azione David Graziadio Viterbi di ! 
lire cipguanta da conf^jr|rsi a^d un o 

iojneritevoìe per mSdle condotta,} 
ed intelligente operosità. 

Entro il tormlno prodotto dovranno 
#i>corscorì'enti presentare in carta li-
:1bera la loro istanza all'ufficio di Se
greteria ijlì questa Società in Piazza 

;Cavour Palazzo della Posta, corredan
dola dei tìtoli e documenti su cui fon
dano la loro domanda e facendo meri-
P i .L^^jl;. ̂ —fi -

s:ione anche se appartengono a qual
che. Società di Mutuo soccorso. 

' ' I ' 

Dietro esame dei titoli e giudizio 
relativo del Òonsìglìd di Ammtnistra-

• ' » i ' ^ * 

zione il premio verrà conferito nel 13 
r • 

anarso p. v. 
- A r t i s t i Ciffl>M€5lét£Bflliiil* . — Ap

prendiamo con piacere dal Caffaro ài 
<3flnova che^aL^eatro Modena di Sam-
pierdar^na;assai si distinguono nell'o* 
pera Emani due nostri concittadini. 
: V R i dice:-* il signor Alfredo Vo-
lebele è un ottimo Emani che ha a-

L 

perta dinnanziasè una hella carriera 
nell'arte; il signor •Vittorio Brombara 
î jDon Carìoj uà baritòrtp eccellente.» 

E VEpoca scrive: « Egregiamente 
procede la stagione d'operaie nume
roso vi accorre il publico anche di 
<jienova e se né ritorna soddisfatto 
dell'ottimo spettacolo che oUre su 
quelie.&eehe una impresa piena di 

•^coraggio ed intelillensa.'WWlo andò 
In scena VErnanù OtW artisti tutti fa-
irono festeggìatissimi, applauditi, chia
mati ripotutameate^itl^j^oscenio e 
fdtti bissare al finale del' terzo,atto. 
Piacque nciSitissìmo il signor A. Vo -
26bele,^già tanto simpatico al publico 
per la sua voce, il canto corretto e 
l'imiìOL'no che mette nel disimpegno 
.della sua parte. Buonissimo si addi-
EQostrò il signor V. Brombara. » 

-Onore ai due esimi artisti]. 

-r- Passando, per la via osteria nuova 
\ I 

abbiamo veduto sulla facciata dell'O-
sterìa.: Garibaldi un ritratto del leg
gendario Eroe di Caprera, che ano- ; 
fìtro avvisojiggei piii assomigìianti ; ] 
ed anche ail'occhìo profano è fa | 
Cile compirendere che si tratta di 

' I . ili-

nn lavoro di provetto anìst 
Ci siamo informati chi sia l'autore 

di quel ritratto, ed abbiamo con com-
l>iacenz'a inteso il nome del nostro 
valente Astolfi al quale inviamo an
cora una volta le nostre sincere cou^ 
^ratulBIoni, desiderosi di aver presto 
occasione di riparlare dei meriti di 

h a ^ t o i l cervello a piilfhe, e ciò 
n."\------

nuUostante il pubblico accorro semp 
Binmoroso al Concordi* Ecco la prova 
più splendida ch&:Napi}lÌ di Carno-
v^l^inpontra a3saìs^|i'0'^"jl*^faf|^|^ 
padovani; né pii^ essere davvero al-

:f. 

trìmenti, perchè ancheTeri sera tutti 
gli artisti 81 menlirono lunghi, Rpon 
tanai e meritati applaudi, e seppero 
anzi in qualche punto sollevare nel 
pubblico un vero en|piaBmo. È no
tate che quando un artista & Padova 
viene applaudito, vuoi dire che è un 
artista di marito, perchè questo pub 
bUco senz'essere ingiurio, è severo 
ne' suoi apprezzamenti ; e fa bene. 

Beppino. 
U n a Sài eia, -^"Leggesi nel Ber-
/ ie di Uom: . , 
« Si hanno buonissime notisie del-

V Attiene e dei Teverone, sebbene per
sista iì tempo cattivo. » 

Toh I e noi, tanto distanti :daiR()ma 
i credevamo che Anione e Teverone fos

sero tutt* unol To 

si diffuse in Europa, ed egli ottehne 
una Jftdagììa d* oro pei- la comi)OS!. 
sione d'un r^'t/cum alla consacrazione 
d*una chiosa di Berlino. Gli stranieri 
io .visitavano a gara e ì suoi amici 
irflM^ padovani furono lo Stellini e 
il Barca. Ci lasciò un prezioso lavoro 
stampa(:d*Jto/)eUc* sciensa teorica epra-
fica della moderna musica. Due vo* 
lumi inedili sono nell'arca àia Santo. 

Vr€!;f^tSlo a pTs:imAÌ «Iella e 
«à dt:^,!^arl éeUm raspalo.—.63^ 
Estrazione - gennaio li^Sò. 

I 

Ohhìigazioni estratte 

SI 9.ìe8óro delta casa » del Dott. 
Simon è un! opuscoletto popolare che 
raccomandiamo ai lettovi. È fonte si
cura di benessere. 

I . 

ì 

SPETTAGOLriy OGGI 
t e a t r o €?3Piia '̂̂ g''̂ ll. -— Riposo. 
V^a î̂ r^e @»arlls£»id|.'~- Bappre-

Benìazione della Compagnia maripnet-
tistica L'Iona RaGcardini — Ore'7 Ì\2. 
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Padova 16 gennaio 
Rendita Italiana 5 p. Ó̂ O 

contanti L. 97.15. 
fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove , ., . , . . 
Banconote, . . , 
Marche. , . . • 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni vecchie 

» . nuove 
Banche Venete . , 
Cotonificio veneziano » 
Tranvia Padovano » 

78.20. 
2.05. 
1.24 

» 2175.™. 
» 95450iÈ 

380. 
240. 
.272. 
208. 
385. 

» 

» 
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È un 
vivo desidèrio dell'umanità, un segre
to da tutti ricercato è da ninno fino
ra ritrovato, un mezzo anzi desiderato 
da ogni esercente 1* arte salutar^, 
quello di saper applicare un rimedio' 
al corpo umano che vi ; spieghi in 
esso tanta forza medieatìva quanto 
basta a vìncere quella del malél 
Né più rie meno ò deplorabilissima 
la grande discordanza dei modieì nel
la prescrizióne delle dosi dei rimedi| 
che regna anco al presente. U trppi
po nuoce, il poco non giova'.%Ml|,Cav. 
G. Maszolini di Roma, autore già del 
tanto rinomato Sciroppo di Pariglina 
pét la cura delie malattìe umoraU 

Le altre 140 serie estratta sono 
premiate con L. 50. 

li pagamento dai sovra dotlagliatì 
Rimborsi e Premi verrà eseguito a 
partire dal 10 aprile 1885 in avanti 
alla ÒasBa -̂ (Jll Comune di Bari. 

La prossima Estrazione avrà luogo 
il 10 aprile 1885. 

—' Ieri è cominciata 1* estra-
zione dei premi della Lotteria per 
r Estìosizione NaaiottSlé di Torino, 

Ecco le prime notizie trasméèseci 
per dispaccio': ' . 
^ Sene IIL 

Il primo premio di 50,000 lire toccò 
al numero 54l77, 

Il premio di 90,000 al n. l^fSB. 
: Il premio di 10,000 al n. 768190. _ 

Due premi d^ 5000 ai n.i 724603 e 
Ì61789. , 

TiepTemi daSOOOaì numeri 387099, 

La popolazione riavutasi ben presto 
si sollevò in massa coi due colobri 
fratelli Beo Galil. Vi furono lotto fe
roci, BangvJtnosìssime. GH.^rabi scac-
^àrono dap^lft t tò l ' ì S ^ W f ; ma 
la TiMChìa ricorse al tradimento. 

C™prati a prezzo d'oro i campio
ni dell' ara]mm di pendini za o dannatili 
al Capo; eàterminati gli uni dopo gli 

V 

altri^lli Sieck, rìì^sciva a soffocare 
là jrivolta*^^ 

Dopo dieci anni un altro famoso 
• ^ I 

Garib ildi del Disserto sì presentò sulle 
scene della guerra e questi fu Kuma 
antico insorto ai seguito dì Ben 
Galil. 

est'eroe spinge la sua audacia 
fino sotto le mura di Tripoli, ma tra
dito anch'esso morì combattendo, e 
il turco non potendo uUriraenti sfo* 
gare il proprio livore, cavò gli occhi 

JK^ ii^4°" un chiodò all' unico figlio del ca
po insorto, che ancora vive chieden
do l'elemosina. 

La morta di Kiima fu pianta e lo 
è ancora, come una comune calami
tà, dagli arabi. 

Le testjJ|gU-^|||aici e aderenti dì 
luii,orn|ii^p per lunghi anni le mura 
di TrlpoH e i loro beni furono confi
scati dall'insaziabile'avid'ità del vin 
citore. •̂  

E ora uiPèdio implacabile regna 
fra gli oppresssi e gli oppressori, un 
odio assai maggiore di quello che esi
steva fra npv e gli austriaci. 

Francia e l'Inghilterra, quando so-*^ 
pratutto spingerà UJlnghìltfìrra a ina 
posseampl; defi.nitivaràenfce ;4j|ll' Egi ' 

'Wì. allora tJ Austria marcerà su&itòr̂  
sopra balomooo, e la Russia sopra 
l'Afsìa Minora. 

. ' I .= 

Ii®aE5la'36,,iSl^^^ Lo ^^V"' 
dà Costantinopoli; La Porta non apl-
ra nessun risultato dalla missione dì 
Hassan Fehrai. 

fj^ecara, fl&..~r La risposta dell 
n 
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Fruncia alle proposte inglosì circa 
finanze egiziane é gittnta stamane-
Comunicherassi/s^ oggi o domani a 
Grànville. ' • 

IPorlgS, t S . — a MhatB ha da 
Bèrimo 14: L'ambasciatore francese! 
comunicò ieri a Bismarck le contro'-
preposte francesi sulle finanze egi
ziane die formeranno l'oggetto delle 
trattative delle Potenze continentiUì-, 

•WiCBiÊ sa, • tBp ^MXa Polithoka 
Correspoììdenz ha ida Costantinopoli*^^-
che sembra che Ja Porta sìa intaa-
zionaia di seriamente stabilire.an ac
coralo definitivo sulla questione deU 
l'allacciamoato dello ferrovie orien
tali. -^ È recisamente smentita là'^S*: 
tizia di un giornale francese che I-am
basciatore austriaco abbia minacciato 
la Porta dì prendere un pegno in 
caso di nuovo ritardo beli*adempi
mento .^ì : ««obb l igh i . 

in. 
• • l ^ 

r -

i^j. i 

f^-'M-y 

rata la 
Siano. " 

5 t£». «-Dî gì fa ìî aciga 

'/•rfV, 
3 

..Mi-^ 

'L^v^\%m-fi^ 

H a B e r l i n a a l.^i@ti*aglsisFgo 
t n 5® 4p^©. — Telegrafano da Ber
lino che un accordo si è stabilito fra 
le compagnie fìrrovìarie russo e ger-
maniél^e per un trenolampo da Ber
lino a Pietroburgo, che sarà messo in 
attività il 1 di Aprile. 

Questo treno sarà allacciato col 
diretto che da Pifìfi va a Berlino, 
per cui, C calcoli fatti si anderà da 

^ 1 

Dieci Mpremi 

Cinque premi, da 2000 ai numeri 
136991, 855680, 2308, 784779,158944. 

da lOÓO ai numeri 
J42.591, 237215J9545. 481334,164790, 
|i22603,4|8917,40274^,^69499^,402825. 

Secondò un dispaccio pervenuto ai 
fratelli Pasquaiv, cambiovalute a Ve-
nezia, il primo premio di L. "50,000 
nell'estrazione di ieri fa vinta aBic-

Parigi a Pietroburgo in 59 ore, 
II'csirlìs^ga f igg i l e I n I t a l i a . 
Il signor Achille Fazzari telegrafa 

ai g'ornali di Napoli da Serra San 
Bruno: • 

« Dopo due mesi di costante !avoi:o 
penetrandOi|,i.223 metri nelle vìscere 
del suolo con galleria in materia du
rissima, i. nostri minatori di Agnana 
hanno incontrato finalmente il primo 
filone di carbon fossile. 

La qualità è; StupStda. 
Oltre questo filone ve ne esistono 

altri sei consecutivi che, fra venti 
giorni, potranno parimenti vedere la 
l u c e » . • ^ 

Mie 

- ] 

sessione del Landtag Prua» 
• Il discorso del trono eon-

statò che la situàffffie finanziaria è 
soddisfacente; l'esercizip dello »<̂ pJpo 
anno dava un eccedenza che fu ìoa-
sacrata all'ammortamento del debito 

iideile ferrovie dello Stato; anche il 
presente esercizio prometto ub buoa 

^risultato. L^ ar^trate sarebbero suf-»̂  
Scienti per coprireJo^spese ma-l'au-
monto necessario della qiuota del ma-
tricolone spettante alla Prussia, cbĵ v̂ 
bliga il governo a^fétcare della rrSì"̂ ^ 
sorse strag|4^narìe. —'Il discorso eoa»» 
stata io sviluppo; progressivo e la pro
sperità del popolo. , 

Soltanto la popolazione agricola n 
partecipa ai benefici,di .tale sviluppo; 
il Govorno procur|rà di trovare dei 
rimedi efficaci uncFó alla crisi delle 
industrie dello zucchero e (ibgli al
cool, li discolpo; andttnzìa la riprasen 
taziona dei progotti per riformare la 
imposte dirette e personali, per ìu-^; 
trodurre r imposta sulle vendite det 
capitali, pél riscatto della ferrovia piri-' 
vate. 11 bilancio preseptato alla Ca
mera porta un deficit dì#22 milioni 
di marchi che si coprirà mediante un; 
prestito.; 

. - ; ' ; * i 

y ' 
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^'•.?..-: ÌML- F- ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gcrenfe responsabile 

: l ' l I 

-''M^M^'-^iVÌÌ:>-Ah <. 

I (1 .a: m Spagna 
-'[rjgf:3 

ha trovato anni indietro un rimedia,J..cari in provincia di Foggia. 

,f^,Ì^^" 

veramente graduabile. Esso ha inveh-
'-• tiito le Pìllole ài Sanità purgative 

vdevbli a H»iric6?l̂ ì̂ dolpri gottosi od 
^.l^emorroidari, l'idrope, là cefalgìa, spe-
. cìalmente la stitichezza, filf^mal di 
; stomaco, iMterizia, la veVminaaiono 

ecc. ecc., che la proprietà di poter 
graduare la loro azione a seconda 
dei bisogni di chi le adopera. Questo 
è quello che le destingue da tutti 

\ gli atVnvimodìi congeneri, e U rende 
prégevoUésime .sopra iffhi altro. Si 
vendono In scatole di n. 40 pìllole 
per L.,1 50, presso l'inventore Cav. 
G. Mazzolici, al suo Stahiliinnento 
Chimico Farmaceutico in Roma, e 
presso W t e le migliori Farmacie 
d'Italia e dell'estero. Per spedizioni 

Biccari è un villaggio presso la città 
di Fòggia dì circaJOOO abitasilr 

"V" ̂ miST^^ 

1 eia 

' 

f penne serico. 

agg;iangore 0. 50 per spesa di porto, 
. . , , , jiUnico deposito in Padova: droghe-

i^uesto illustre artista che è decoro | ^ij-D^Ha garatta via ex Pbrtitei Alti, 
. yicenza;jp.ularmacia Bellino Valeri 
- Venesiot: Farmacìa Botuer. 3321 

•della nostra città, non appena esso 
tiltimerà qualche nuovo Uvovó,^^^^^^ 

Sts'assBs^sa'CariMen. -~ La prWu-
merìa Carmen a Santa Giuliana ha 
pubblicato quest'anno una splendida 
strenna con cui Richiamare Tatten-
zione del pubblico sovra I propri splèn
didi oggetti. 

Vi è un brioso rascovitino; vi sono 
versi; vi sono sciarade, con cui si 
intercalano i prezzi dei generi. 

Iltlfifpatico 0 bravissimo maestro 
borami arredò la strènna con una 
balla polka dal tttflQ.Carmen. 

Splendidissima è la coportin^i dovuta 
alla ìitogrufiii G. Bonetti o 0. di que
sta città; questa strenua è riuscita 
adunque completa sotto ogni rigu irdo. 

• ' ^«a i ro CJ^MCiiE'sII, — Non c'è 
^che dire: questo maledetto tempaccio 

È^iarlo S to r i a® 
, ^ / ^ .-—••-. j r j j fs i ì^ 

16 GENNMO 
^ • • 

^ • 
j 

Valloiti Francesco Antonio, la cui 
morte avvenne in Padova in data o-
dièrna nel 17S0, fu celebre composi
tore di musica. 

Kato a Vercelli, per non avere i 
suoi genitori mozai per dargli un' e-
Cùcazione, avendo fin d» fanciullo 
mostrata molta inclinazione alla mu
sica, fa da alcuni benefattori allevato 
ed ebbe a maestro Brissone, Da«Gu-
neo il P. Donati lo trasferì a Padova 
e lo ammise alla cappella di S. àn-
loMò, nella quale in seguito fu orga
nista 9 maestro. 

La musica ch'egli componeva era 
gr.ive e maestosa ed eccitava ìì ri
spetto 6 la pietà. La sua fama peroiò 

Giacché in questi giorni sì è tanto 
parlato a torto e a diritto di Tripoli 
e della Tripolitania, ci sia lecito rin-
tracciaiiae q« 

Nel 1814 Ahmet il Grande, tratto ] 
partito dalla debolezza della Sublìmo 
Porta, con un colpo ardito sì procla
mava signore assoluto di Tripoli, Fez-
aan e Barca solo jìi'o forma, rìcouo-

r ' 

scendo l'alto,dominio del Sultano e 
fondando la dinastìa ereditaria dei 
Caremanlii^. 

Trìpoli s'innalzò a vera formidabile 
potenza miliare che faceva tremare 
persino le potenze europee. 

Nel 1832 J^sef jpasGÌà, che può dir-
si rultimo della dinastìa, a^|JcÒ in 
favore dì suo figlio Ali Bahra con 
gran di&gusto della popolazione, di 
campiìgna, che si sollevò, capitanata 
dal secondò genito del pascià %^com-
battè per tre lunghi anni. 

Ma nel 1835 balzò fuori la Turchìa, 
Mandò colà una squadra comandata 
da Tahir pascià sotto sembianza ami
ca, invitò a pranzo B^shra e traevalo 
prigioniero a Costantinopoli, nel men
tre che le truppe turche occupavano 
senza colpo' ferire, la Reggenza. 

Il Re visitò GufìVGuar, e ritornò a 
Granata, Il viaggio è penosissimo cau
sa le intempèrie. Il Re fece 5 qhilo-
metri a piedi per Wa strada imprà-

* • , • 

ticabile. 
Secondo le ultime inforitnazionì i 

morti in seguito ai terremòti nella 
i provincia di Granata furono 695 © ì 
! feriti 1490, La grande neve al nord 
l impedisce la circolazione dei treni. ;. 

ELESAlà, PEOFOiO, - • - ' . : 
- • , . - . 1 - : / 
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(Agenzia Stefani/ 
M n a a v l l S - —' Il generale Can | 

varo giunse ad Aroguis-sa con propo
ste di pace. Le truppe di Gaceres si 
sono rivojtate, in seguito alla raan-
<jftnza di viveri. 

l^siirBsS, I ^ . —• Il comandante 

•r'-- ••^1 

Roudairo, autore del progetto di crea-
sione di un mare interno nell'Africa, 
è morto. 

11 Nunzio è partito per Roma. 

ia?'44a"Ŝ ?à.j t S . — Il Petit lourìial 
ha da Lione; La polizia scopri un 
complotto di anarchici. I cospiratori 
dovevano impadroftirsi di nottetempo 
deìttìéili della Società del tiro a e©-
gno, e mettere a esecugione la deci
sione del comitato esecutivo. I colpe
voli sono attivamente ricercati. 

A-ceoff^dl «ffeéSlwi «» fin vis«a 
• L 

I 

ILwflaslr», i S . — Il Daily Tele-
prap/t ha da BerlMo: L'Inghilterra 
e la GermaTO 3v sono accordate per 
rinunziare entrambe, al posse'-so di 
Samoa. 

Il Dalhj News ha da Varna; La 
Porta creda 6h% quando Bismarck 
giungerà a creare la discordia tra la 

r, ' 

pre^niata alVEsposizione Nazionale 
di Torino, im^ 

' ' ' , •• 
• • '', 

Quflst' acqua preziósa e balsanfììcs 
supera di: gran lunga tutta le acque 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbt 
dezza che dona alla .pelle, il bel co
lor latteo che poche gocci© posso1?S 
dare una grande quantità d* acqua ; 
tutto ciò fa risaltared^tpregi iuGonta-
Stabilì che quest'acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per allontanar® ''• 
la caria dei^^pnti, dando ad essi queìl^^^ 
ibianchoKza tanto apprezzabile .da tutti " 
e contribuendo assai aconservarns lo 
amalto. 

Adattatissima inoltre come, pròfa 
mo da fazzoletto non ^Miando qa@» 
st' acqua macchia alcuna. 

Poche goccie gettate su di un ferro 
caldo, bastano per profurnslfìa disia* 
fai-tare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Coa-
siglìo Sanìtiu'to di PadWa'l^'premiata 
dalla Società d'IncQrasgiàmQp.to aal 
4883, : 
Prezzo d'ogni bottiglia I j | r ^ 
Inventore e fabbricante Asŝ ffisufi® 

Balgai^ffitlt in Padova Via dàÙ* U-* 
niversità N. 6; 

Deposito M i l a n o F.lli Dielmi, Via 
Meravigli, angolo S. Vincenzo.— if'em 
Dal Cena ParrucWhìere, Vecchia Gal» 
leria.— W©aégB|||^Emporio specia
lità Ponto dei'Berotari. — "S^IÌJ'S'S^^®. 
Francesco Fagian Draghi,PMZ2A delle 
Biade e Manin. — S)«lSw«) presso 
Andrea Molinaris, Parrucchiere, •— 
Kw'-^fti» al negozio Antonio Da,l Mi« 
nelli. — idem Schiosari GUaeppejPar-
rucchiere. — 5."a«l©^a D^lla B4r.itta, 

^M 

I . I 

^5<f-'! 

drogbiere al PedrooGhi. ••-. 

.r.v 

a 

* 
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Partenze 
da Pàdova 

i ' 1 -

? ' 

^n 

misto 
:dlrètto 

misto 
omnibus 

I I L 

diretto 
» 

omnibus 
lì 

i A 

2.40 a. 
3.54 ». 
4,17 li 
6.19 » 
7.55 x» 

8,30 » 
9.35 » 

^ ^ ^ 4 ' I 

Arrivi 
a Venezia^ 

^ 2 0 : a/" 
4 54 » 
5:15 » 
a 5 » 
9 i 0 » 

10; i5 r> 

4 , 2 » 
7,85 » 
0,45 » 

10,50 » 

C | ' - da Venezia 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

5,—a.; 
5 23 » 
7,20 )) 
9, 5 » 

12,53 p. 

5.25 » 
6,55 » 
9,15 » 

Arrivi^ 
a Padova 

'"•m. 

11,25 )> 

a. 
» 

» 

» 
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a. 
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eM|i"C per-^D^aJsse «igne per ìlio.' '© 

Padova . . 

^a,|i|pòdurkego 
$. ÓMirgio delie Pei'tiohe 
Ca,an>òviufiMÌ?c?o 
ViUa^de» fionte 
Cittadènif^^^^ 

Bossano . , . . 
Èosà . : 

on"'(. 

M'it 

Oi'n->. 

] - j _ -^ • _ , 

- - ' 1 1 

Partenze 
d a M e s t r e 

.^dil^to 4,58 a. 
omnibus 5,58 »f 
misto 10,30 »'\ 

> ^S,39p. 

B »9,3Ó »„ 

Arrivi 
a Udine 

fcji 
:,3^37- • a. 

*9,54./,5, ' 
,13J0 , ( lp . 

5,52 » 
.8,28 ì) 
?2,30 »̂  

Parterrze 
d a U d i n e 

Arrivi 
a Mestre 

nìisto 
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1 "i-^WW-v. 

Atf,<-\r^'i^'n* 

-. :"i - - ^ F l -
— • 1 - - ^ " — — — 

• " ' • ^ ' ' I - ' 

f ~ T . 1 T ^ | I l i p i ' i n r i l | l fM M I , ^ I H I I I I . I l M L . . I | I l , M i * ^ " F t ^ l * i a i . * J 1 ^ ̂  W I I . . ^ Ih I h J i i i ^ 1 ^ ^ 1 ^ i f c ^ j J - t ^ - " -* " y i ^ r r i l l n n ' * * " ^ FI I • ^ - L L ̂ " ^ * ^ ^ > F * • i J n . i ^ • v ^ ^ b w i _ B _• r i r » ^ ' ' ^ ^ ^ " ^ B - i ^ ^ « a ^ i± •• ' T ~ T i I ' H I M I ^ . m T I F. rmr+ - . - u ^ L ^ . i i ^ F H ^ H ^ ^ P • • W W F ̂ h i I ^ IF • F ^ M M I . M . V I W 4 1 A ^ ^ " I h l i ^ " ^ - F 4 . ^ ^ . 1 " r f . . FI ̂  • ^ ^ * • • • • < 

Lìnea regolare::pcstaÌ8 fra l ' i T I H A il; BRASILI, e la PLATA 
- — ^ — • ' • ^ ' 

• i T V i - - 1 h ^ . - -v3^.-^r- H > H . - r - » -

Se?TiÉ riiiio piEiici!!s!e fitto dalle Società 1, PIMGIÌ) e F, • BMfiiO e C, 
- ' I 

--'h 

^ ^ 1 -
:^3iw^^ 

1' 
ftiii 

i i ' 

./? 

•M^Jm 

*,i-'"\'iì l ' - '^f 

— ' _ . V ' l . - L , ^ 

r 

•h 

1 -

Si; 
-t-:"^- I 

Ut o 

i l . NUOVO GRANDIOSO E MAGNlF.fGO VAPORE 

-.. _i I > -

Z,E RACCOMANDATE 

' ' i ' i | 

4i 
F i 

i f • ' 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il,,,preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
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«d'i»!»-
^©1 'della Società 

DI ÌONNEim^TE -^mm^ E C)^ 

© m 

VIAGGIO^ ^m^ SSIMO IN 16 GIOKNl 

W, •'MMm'WAm^ 

.iteUMlJ^AZlONE ELETTMPA 

Bii^Iiétìi, diretti per T à M rìea 9 
Cail iMs ed altri Porti del PaQ^co, ^Qji trasbordo a iS^aa ie^ auWiro-
scafr della Pacific Sieam 

' 1 ^ 

faìsp, tutte queìlo pp>i'g!ifì.che si pr^senui^^seio,senza 1a sutldfiltH marche oontnissagni. ' 
Qupsi'e pHetiglie pi no preferite dai:v.ff(edici nella cura delle TTossS Wcia"S'«&&j©̂ l̂|y'̂ &EQ'. ;• 

« l iSa l l , fas l iawaìsBi , Cainisisa dei ^^n^wJli fco. ; 
' I I 

Prezzo CeÉsiiiiiv?(l al pacco -• 

' J ; 

ir 

• -^wm^.' Ptrin-bflico diligersi alla Sede dello Sociótà^ vìa S. Xorer-^.o, N / S ^ G E N B V A , 
%^^^j^ 

. — I 
•fiiî ifrif'i"--- ' -• • 

tó^^SicìE^^'^*-'. -— ^.-- ..v.j.̂ ^ .̂.i :;.i 

mÉìli larp Sconto 
DEPOSITARF: '^ a^8HSov».Ptaiieri ,e Mauro, all'Università, Ditta Cornelio alPAn-. 

p:elo, Bernardi Durer S. Leonardo — ¥liifcM!i:a Valeri '— Maàr«.%ftl©a R(?gaz2oni — ^ 
BàfiSî ^VEcs Ftibris'— l?̂ tìBSìisi«5ll©ct VilpM^/ ^<*^^^ Bruaeaini — Sfii&l̂ taM» 'L'ocatélli 
._ #veyf !^« , Zanetti QMV. ~-K-eaiidiMal»» Canripioni — Dilipci Fabbria, Oominessati 
•—."^éltÒM^ farmacia Dalla Chiara aCastelvecchio P. Palio, ed in tuttéHe-àltre citte 
pressofiì'jpniìcipali farcrjucitìti, , 

Si Bpedipcono ovunrjue con sconto, a chi manderà danaro o vaglia al Préparafcnr*^ ip 
Verona. 3308. 
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Padova, Tipografia del BacchigUoneCoìAere-Veneto, Vìa Pozzo Dipìnto, N. 3336 
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